Le mie pecore ascoltano la mia voce
Sabato del Buon Pastore
Carissimo/a,
Vorrei iniziare questa riflessione sul Buon Pastore con un pensiero dell’Apostolo Paolo: “Siano rese grazie a Dio, il quale sempre ci fa partecipare al suo trionfo in Cristo e diffonde ovunque per mezzo nostro il profumo della sua conoscenza! Noi siamo infatti dinanzi a Dio il profumo di Cristo per quelli che si salvano e per quelli che si perdono; per gli uni odore di morte per la morte e per gli altri odore di vita per la vita. E chi è mai all’altezza di questi compiti? Noi non siamo infatti come quei molti che fanno mercato della parola di Dio, ma con sincerità e come mossi da Dio, sotto il suo sguardo, noi parliamo in Cristo” (2Cor 2,14-17). 
Cristo Gesù è il profumo del Padre e dello Spirito Santo in mezzo agli uomini, in mezzo alle pecore del Padre. Ogni pastore in Cristo deve essere il profumo di Cristo in mezzo alle sue pecore. È attraverso questo profumo che le pecore dovranno essere attratte in modo che a loro volta anch’essi diventino profumo di Cristo in mezzo ai loro fratelli nel mondo, nel quale esse sono chiamate a vivere. Se però il pastore in Cristo non è profumo di Cristo, odore di Cristo in mezzo alle pecore, mai le pecore diverranno profumo di Cristo in mezzo ai loro fratelli.

Cristo è divenuto intenso profumo del Padre, divenendo con Lui una sola volontà, una sola opera, una sola carità, un solo amore. Il profumo di Cristo è l’amore del Padre interamente versato nel suo cuore. Il pastore in Cristo diviene profumo di Cristo allo stesso modo: se diviene con Cristo Gesù una sola volontà, una sola opera, una sola carità, un solo amore, una sola Parola: quella di Cristo nel suo cuore e sulle sue labbra, da annunziare e ricordare al gregge per la sua salvezza. Come Cristo mai smise di essere una cosa sola con il Padre, così deve sempre potersi dire di ogni Pastore in Lui. La comunione nella volontà dovrà essere ininterrotta, permanente, sempre più intensa, più forte, indistruttibile, eterna.
Questo per il pastore in Cristo deve voler significare una cosa sola: come Cristo Gesù è Agnello di Dio, e solo perché vero Agnello di Dio, è divenuto vero Pastore del Padre in mezzo al suo gregge, così dicasi del pastore in Cristo. Anche lui deve divenire agnello di Cristo, pecora di Cristo, sempre sotto la sua guida, la sua obbedienza, la sua volontà, se vuole essere vero pastore in Lui, con Lui, per Lui. Se il pastore in Cristo non diviene agnello di Cristo, mai sarà vera guida del gregge. Non può perché lui non è guidato da Cristo. Cristo è vero buon discepolo del Padre e per questo è vero Buon Pastore. Chi non è vero buon discepolo di Cristo, mai potrà essere vero buon pastore di Cristo Gesù. 

Il vero buon pastore in Cristo deve portare nel mondo il buon profumo del suo essere vero agnello di Cristo Signore. Senza il profumo dell’essere vero discepolo, mai vi potrà essere il profumo dell’essere vero pastore. Questa verità va sempre custodita gelosamente nel cuore. Deve essere il pensiero dei pensieri di ogni pastore. Se anche per un solo minuto questa verità non fa parte più del cuore e della mente, il pastore andrà dietro le pecore, ma non per portare il profumo di Cristo Gesù, bensì per assumere il loro olezzo di peccato, vizio, disobbedienza, trasgressione, non osservanza dei Comandamenti, dimenticanza delle Beatitudini. 
Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».

Come Cristo conosce e ascolta la voce del Padre, così le pecore conoscono e ascoltano la sua voce. Come il Padre ha dato la vita a Cristo, così Cristo la dona alle sue pecore. Ma Cristo è colui che sempre si lascia donare la vita dal Padre. La vita di Cristo Gesù è vita del Padre. Così vale anche per ogni pastore in Cristo Gesù. Lui potrà dare la vita per le pecore se giorno dopo giorno riceverà la vita da Cristo. Più ne riceve e più ne dona. Meno ne riceve e meno ne dona. Più si alimenta di Cristo e più alimenta di sé le pecore. Meno si alimenta di Cristo e meno alimenta di sé le pecore. Non può alimentare di vita chi è privo della vera vita.
Se il pastore in Cristo vuole che nessuna pecora venga rapita, sbranata, uccisa, si smarrisca o si disperda, è necessario che lui sia saldamente ancorato a Cristo Gesù. Attraverso il suo ancoraggio a Cristo anche le pecore vengono ancorate a Cristo, che a sua volta le ancora al Padre e così nessuna, dico nessuna, pecora andrà mai perduta. Il Padre vigila, non dorme, sta sempre attento a che nessuno possa entrare nel recinto e fare stragi delle vere pecore di Cristo Signore. È grane il mistero ed esso è di unità: Padre, Cristo Gesù, pastore in Cristo, pecore. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate veri in Gesù i suoi pastori. 
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